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Commissioni Anno Rotariano 2018/2019 
 

Amministrazione    Finanze e Bilancio: M. Zamboni (Pres.), L. Castellani 

Programmi ed attività: G. Pellegrini (Pres.), A. Bulgarelli (Vice Pres.), A. Benedetti, 

            G. Gaspari, N. Marino, A. Monari, E. Peruzzi, G. Viganò 

Bollettino del Club: P. Tonussi (Pres.), L. Petracco (Vice Pres.), D. Lavecchia, 

                                M. Pasetto 

Informazione Rotariana: G. Pellegrini (Pres.), A. Fedrigoni 
 

 

Pubbliche Relazioni    A. Benedetti (Pres.), M. Ravetto (Vice Pres.), G. Ederle, S. Casali, M. Vascon 
 

Effettivo       S. Casali (Pres.), E. Nucci (Vice Pres.), L. Castellani 
 

Progetti       A. Todeschini (Pres.), A. Farina (Vice Pres.), G. Fanchiotti, G. Ferrarini, F. Varalta 
 

Fondazione Rotary    A. Farina (Pres.), P. Cesari 
 

Azione Giovani     G. Gaspari (Pres.), G. Brigo, V. Favero, F. Fedrigoni 

 

Relazioni Internazionali  A. Bulgarelli (Pres.), K. Drittenpreis, A. Farina, V. Favero 

 

Archivio       P. Tonussi (Pres.), G. Pellegrini (Vice Pres.), M. Orso 

 

Pianificazione strategica  L. Castellani (Pres.), G. Pellegrini (Vice Pres.), A. Bulgarelli, P. Marino, F. Poggi 
 

 

Fundraising      G. Benati (Pres.), A. Scuro (Vice Pres.), E. Orti Manara (Vice Pres.), M. Pasetto, 

R. Raffaelli, M. Vascon 
 

UNESCO       A. Bulgarelli (Pres.), R. Caucchioli (Vice Pres.), S. Casali, P. Tonussi 
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Alvise Farina: Presidente Commissione Promozione Relazioni Internazionali – Presidente Comm. Promozione  

Congresso Rotary International “Amburgo” 

 

Elena Fiorio:  Componente Commissione e associazione “Alumni” 
 

Demetrio Lavecchia: Componente Commissione risorse idriche, salute e fame 

 

Emilio Orti Manara: Componente Commissione “I Parchi del sorriso” 

 

Alberto Palmieri: Componente Consiglio Consultivo dei Governatori – Consigliere Comm. Progetto Rotary 

“Distretto 2060 onlus - Presidente Comm. Progetti Sociali 

 

Attilia Todeschini: Assistente del Governatore Area 2 per i Club di Verona, Verona Est, Verona International, 

Verona Nord, Verona Scaligero, Verona Sud “Michele San Micheli” 
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DAL NOSTRO CLUB 

 

SERATA DEL PASSAGGIO DELLE CONSEGNE 
2 luglio – Sala Maffeiana – Accademia Filarmonica – Verona 

 
La serata del passaggio delle 

consegne fra il Presidente 

uscente Aldo Bulgarelli e il 

Presidente entrante Francesco 

Poggi si è svolta nella bellissima 

Sala Maffeiana, preceduta da 

un aperitivo nel suggestivo 

giardino del Museo Lapidario. 

Un grazie sentito al Socio 

Luigi Tuppini per aver 

gentilmente messo ancora una 

volta a disposizione del Club 

una cornice così prestigiosa, 

ricca di storia, arte e fascino. 

Prima di riportare i discorsi dei due Presidenti, ricordiamo che nel corso della serata è 

stata presentata una nuova Socia e sono stati assegnate quattro onorificenze “Paul Harris 

Fellow”. 
 

 

Elena Fiorio, architetto titolare di un proprio studio, è stata 

così presentata dall’Amico e Socio PDG Alberto Palmieri: 

“Dieci anni di Rotaract, due anni e mezzo di vita distrettuale, 

hanno fatto di Elena una rotariana con la R maiuscola. 

Districarsi con gentilezza, simpatia, voglia di imparare, 

rispondendo alle decine di domande impegnative ricevute 

da presidenti, segretari,  nel complicato groviglio burocratico 

distrettuale, vi assicuro che non è semplice. 

Sono convinto che la sua ammissione al nostro club 

porterà un contributo importante a chi vorrà sapere di 

Rotary, non solo per i soci ma anche per tutti quei rotariani 

che avranno voglia di confrontarsi. 

Sempre disponibile ad ogni esigenza dello staff 

distrettuale, ha saputo con intelligenza e grandi capacità 

governare la segreteria distrettuale, tanto che al mio 

congresso è stata insignita di un PHF. 

Benvenuta Elena nello storico e apprezzato club di 

Verona.” 

 

Le onorificenze Paul Harris Fellow sono state assegnate ai Soci Antonella Benedetti, 

Giuseppe Gaspari, Enrico Nucci e Attilia Todeschini con le seguenti motivazioni: 
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Resoconto di chiusura annata Aldo Bulgarelli 

 

SERATE 

Ci siamo riuniti 46 serate (tra agosto e feste comandate abbiamo saltato nell’anno 

solo 7 lunedì). 

L’assiduità è stata del 33%. 

Molti incontri sono stati dedicati a relazioni dei nostri Soci: Benedetti, Bresciani, Caloi, 

Ederle A., Favero, Nucci, Pellegrini, Tonussi, Tuppini, Vascon. 

Altre serate sono state dedicate all’incontro di realtà socio-economiche e artistiche 

della città: Studio La Città, Comando Forze Operative Terrestri di Supporto (visita a Palazzo 

Carli), Sovrintendenza ai Beni Archeologici, Tribunale, Questura, Accademia Filarmonica. 

Molto gradite anche le serate a tema storico (i palazzi bizantini di Venezia, Caporetto, 

i prodromi della Prima Guerra Mondiale, il Giorno del Ringraziamento negli USA, il 
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fascismo, il Congresso di Verona) e di più ampio respiro (la Federazione Italiana Vignaioli 

Indipendenti, dal Big Bang all’Orogenesi, l’e-Commerce, la meteorologia dello spazio). 

Tra le iniziative culturali ricordiamo i consueti appuntamenti del Concerto d’autunno 

Rotaract per il Rotary e della Visita al Mart di Rovereto, organizzati da Giuseppe Gaspari. 

Durante l’anno, inoltre, alcuni Soci hanno ospitato le riunioni di Club (in ordine 

cronologico, Aldo Bulgarelli, Alvise Farina, Giuseppe Gaspari e Nanni Viganò) 
 

EFFETTIVO 

 Totale Soci: 96 

Nuovi Soci Attivi - Stefano Caloi, Francesco Ernani, Paolo Marino, Marco Orso, Carlo 

Rovelli, Maria Vascon. 

Nuovo Socio Onorario - Amedeo Sperotto 

Soci Usciti – Trasferiti per motivi di lavoro: Alvise Capnist (a Vicenza), Roberto Pozzi 

Mucelli (a Trieste), Andrea Talacchi (a Roma) – Trasferiti per motivi di famiglia: Luciano 

Pastorello (Trieste) – Dimissionari: Cesare Brena, Alessandro Carlotti 
 

SERVICE  

Molto numerosi sono stati anche quest’anno i service che il Club ha promosso o cui ha 

aderito. 
 

Service del Club: 

Scambio giovani breve 

Associazione Emocasa 

Rari Nantes Verona – Squadra di nuoto per disabili 

Anffas 

Seminario Neumarket – Borsa di studio per la partecipazione all’iniziativa “Diventiamo 

cittadini europei” 

Gruppi di volontariato vincenziano-Casa di carità onlus 

 

Service distrettuali: 

I Parchi del sorriso 

Ryla 

Fondo emergenza Governatore 

Bye bye Polio 

Handicamp “L. Naldini”-Albarella 

 

Service in interclub: 

CIM-Borse lavoro 

Snoezelen onlus 

Malattia del sangue dolce-Burundi 

L’acero di Dafne 

Soccorso alpino e speleologico del Veneto 

Una borsa per la vita 

Ryla Junior 

Progetto alberi per la città: bosco delle risorgive e piantumazione alberi presso ENPA 

Rifugio del cane 

Istituto Tecnico “G. Giorgi” 

Guinea Bissau-Campus Madrugada 

Charity Day per Scuola per bambini sordomuti in Namibia 

Progetto di casa accoglienza a Verona 

Rotary per i giovani 
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IL SERVIZIO ATTIVO 

Nel corso dell’annata numerosi Soci hanno scelto di donare parte del loro tempo ai 

progetti, in qualità di referenti e/o in qualità di volontari, oltre ai Parchi del Sorriso, al 

Banco alimentare, Banco farmaceutico e alla raccolta farmaci per la Fondazione Rava. 
 

Sono inoltre stati organizzati due incontri per raccogliere fondi destinati ai nostri service. 

Innanzitutto la seconda edizione della “Rotary Dark’s Auction”, l’asta rotariana 

condotta con simpatia e perizia da Alberto Scuro e gentilmente ospitata a Palazzo 

Camozzini da Giovanna Benati e alla buona riuscita della quale hanno contribuito 

numerosi Soci. 

Quindi la visita al Duomo di Verona, svoltasi un sabato pomeriggio e 

sapientemente guidata da Daniela Zumiani, alla quale è seguita un brunch a casa 

Simeoni durante il quale sono stati raccolti fondi per la Casa di Carità della San Vincenzo. 
 

BILANCIO 

Dal bilancio di previsione predisposto sulla base della documentazione ad oggi 

disponibile, oltre alle entrate derivanti dalle quote associative dei soci abbiamo avuto a 

disposizione 7.800 € circa derivanti da attività di fundraising e 2.000 € circa quali 

sopravvenienze viaggi. 

Le uscite - facendo riferimento come detto a valori non ancora del tutto a consuntivo – 

possono essere riassunte a grandi linee come segue: 

- il 33% circa è stato direttamente destinato ai 

service 

- il 31% circa a spese conviviali 

- il rimanente a spese amministrative del nostro 

Club e del Rotary International. Si evidenzia peraltro 

come molte delle spese amministrative sostenute a 

livello di Club, di Distretto e di Rotary International sono 

comunque destinate a realizzare e gestire i service. 
 

VIAGGI E GITE 

Giovanni Viganò ha organizzato in modo come 

sempre ineccepibile le gite a Torino (Museo Egizio e 

Sacra di San Michele) e in Toscana (Castelli e Ville 

Medicee del Mugello e del Pratese, oltre ad essersi 

occupato della buona riuscita dei viaggi in Iran e a 

Chartres e Castelli della Loira. 

Tutte le uscite sono state molto apprezzate dai 

numerosi Soci e ospiti che vi hanno partecipato. 

 
 

Discorso di apertura annata di Francesco Poggi 
 

Cari Amici,  

grazie innanzitutto ad Aldo per aver condotto piacevolmente, con generosità e spirito 

di amicizia, l’annata appena trascorsa; grazie a voi soci per avermi scelto come 

Presidente per l’anno che si apre oggi. La guida del nostro club con una lunga tradizione 

alle  spalle, è per me un grande onore, e nel contempo un impegno non da poco, nel 

quale metterò tutta la necessaria dedizione.  

Il motto del Presidente Internazionale 2018-2019 Barry Rassin, motto fatto proprio dal 

Governatore Distrettuale Riccardo De Paola è “siate di ispirazione”; uno stimolo per tutti 

noi a ritrovare i valori e l’azione che hanno fatto del Rotary il più rilevante service club al 
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mondo, con la forza di realizzare progetti di portata planetaria. Uno per tutti la 

campagna per l’eradicazione della poliomielite. 

Per essere più efficace e incisiva, come auspicato dal Presidente Internazionale, 

l’azione del club deve essere sempre più unitaria e continuativa nel tempo. E’ un 

processo di cambiamento che è stato attivato nelle ultime annate; fra presidente in 

carica, past e incoming del nostro club, i progetti vengono sempre più condivisi; lo stesso 

avviene con gli altri 9 club di Verona e provincia, merito dell’instancabile ed efficace 

opera di coordinamento dei Presidenti svolta dagli assistenti del governatore, la nostra 

Attilia Todeschini e Pietro de Marchi, che qui ringrazio.   

Con il Consiglio Direttivo abbiamo condiviso un piano di azione che ci auguriamo vada 

nel senso auspicato. Il programma completo sarà trattato il 24 settembre in una serata 

dedicata, ma vi posso dare qualche anticipazione: 

 Da un lato porteremo avanti i nostri numerosi services continuativi – uno per tutti i 

Parchi del Sorriso-  dall’altro saremo partecipi ai nuovi progetti proposti dagli altri 

club della provincia, che a loro volta contribuiscono ai nostri. In poche parole: 

l’unione fa la forza. 

 Per quanto riguarda le conviviali, una particolare attenzione verrà rivolta ad 

argomenti di carattere rotariano da trattare sia in serate riservate ai soci, che in 

altre aperte anche ai loro familiari. Il nostro obiettivo è di generare senso di 

appartenenza, stimolare un maggior coinvolgimento dei soci stessi e desiderio di 

agire, in una parola l’ispirazione che stanno a cuore al Presidente Internazionale 

Raffin e al Governatore Distrettuale Di Paola 

 In linea con quanto fatto in passato riproporremo poi alcuni viaggi e gite come 

importante occasione di affiatamento, oltre che di apporto culturale per i soci. 

Organizzeremo viaggi di più giorni, ma anche uscite di breve durata  per allargare 

possibilmente la partecipazione ai soci con maggiori impegni familiari. 

 Sull’argomento commissioni, a quelle esistenti se ne affiancano 2 nuove,  

o la commissione pianificazione strategica che dovrà aiutarci a definire 

meglio gli orientamenti del club a medio termine 

o la commissione archivio – istituita anche a livello distrettuale - per il recupero 

e la valorizzazione della nostra storia, storia che dobbiamo noi prima di tutto 

conoscere e apprezzare 

 Infine cercheremo di dare il nostro apporto per innovare i sistemi di funzionamento 

del club, di cui possano beneficiare anche i nostri successori, visto che il tempo di 

tutti noi è limitato e va speso al meglio.  
 

Chiudo ringraziando fin d’ora il consiglio direttivo, i 

dirigenti, i componenti delle commissioni e tutti coloro 

che  dedicheranno il loro tempo con passione al nostro 

club. Viva il Rotary! 
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Presenti: Balestrieri P. e Sig.ra, Banterle, Bedeschi e Sig.ra, Benati e Consorte, Bendetti e 

Consorte, Bresciani, Bulgarelli, Caloi, Carrera e Sig.ra, Casali, Castellani e Sig.ra, Cesari, 

Cicogna e Sig.ra, Consolo e Sig.ra, Drittenpreis, Fanchiotti e Sig.ra, Farina e Sig.ra, Fatini Del 

Grande e Sig.ra, Ferrarini e Sig.ra, Fiorio e Consorte, Fornasari, Gaspari e Sig.ra, Giudici e Sig.ra, 

Lavecchia, Marino N. e Sig.ra, Marino P. e Sig.ra, Monari, Niccolai e Sig.ra, Nucci e Sig.ra, Orso, 

Orti Manara e Sig.ra, Palmieri e Sig.ra, Palumbo e Consorte, Pellegrini e Sig.ra, Peruzzi, 

Petracco, Poggi e Sig.ra, Porchia e Sig.ra, Raffaelli, Ravetto, Sartor e Sig.ra, Storchi e Sig.ra, 

Todeschini, Tommasi, Tonussi, Tortora, Trombetta, Tuppini, Varalta, Vascon, Veronesi e Sig.ra, 

Viganò e Sig.ra, Zamboni M. 

 

 

 

RIUNIONI DI GIUGNO 
 

4 giugno RIUNIONE SEMICONVIVIALE – Casa di Giovanni Viganò - Verona 

 Parlano il Socio MARCO ORSO  
 

Presenti: Balestrieri P., Benati, Boaretti, Bulgarelli, Castellani, Farina, Fedrigoni A., Ferrarini, 

Giudici, Marino N., Oreglia, Orso, Orti Manara, Pellegrini, Peruzzi, Petracco, Poggi, Storchi, 

Talacchi e Sig.ra, Trombetta, Varalta, Viganò. 

 

 
11 giugno RIUNIONE CONVIVIALE INTERCLUB – Accademia Filarmonica - Verona  

 Serata dedicata al C.I.M. 
  

Riportiamo quanto ci ha gentilmente inviato la 

Socia e Presidente del C.I.M. Paola Cesari in 

merito allo svolgimento della serata:   

“La sera dell’11 Giugno è stata dedicata al 

C.I.M. Comitato Inserimento Minori in difficoltà. La 

serata si è svolta all’Accademia Filarmonica nella 

bella cornice della sala Maffeiana.   

Hanno partecipato alla serata i Rotary che vi 

aderiscono (Verona , Scaligero, Verona Est, 

Verona Sud, Soave, Legnago, International e 

Villafranca).  E’ stata particolarmente gradita la 

presenza dell’attuale Governatore Riccardo De 

Paola e del Governatore della prossima annata 

Massimo Ballotta.  Anche un bel gruppo di 

Rotariani di Treviso ha accolto gentilmente il 

nostro invito, artefici della creazione di un nuovo 

C.I.M. appunto a Treviso, il primo al di fuori della provincia di Verona; (crediamo e 

speriamo che se ne aggiungano tanti altri!).  Durante la serata sono intervenuti il 

presidente del Rotary Verona Aldo Bulgarelli, ed i Governatori i quali ci hanno fortemente 

incoraggiati a continuare nel percorso intrapreso dandoci ancora più convinzione e forza 

nel portare avanti questo service così complesso, ma mai come oggi così necessario.  

Anche in questa sede, così come ho fatto nel corso della serata, ringrazio nuovamente 

a nome del comitato C.I.M., tutti i Rotary che hanno deciso di esserci. Ma in particolare ci 

tengo a ringraziare i ragazzi del Rotaract che sono intervenuti così numerosi e che hanno 

mostrato una attenzione particolare nei confronti del C.I.M. Li attendiamo sempre più 

motivati e creativi nella loro partecipazione. Infatti dobbiamo a loro il bellissimo concerto 



9 

 

che ha concluso la serata. Il gruppo giovanissimo (il più vecchio ha 24 anni) “Ensemble 

Terra Mather” che ci ha fatto viaggiare con la fantasia verso luoghi diversi e lontani da 

noi, luoghi da dove tanti dei nostri ragazzi provengono.  

Fino ad ora il C.I.M ha erogato più di 200 borse lavoro con esiti sempre altamente 

positivi.  Questo sta a significare che nella maggior parte dei casi il/la ragazzo/a ha 

trovato lavoro, mentre quelli che hanno usufruito della cosiddetta “messa alla prova” da 

parte del tribunale dei Minori, hanno avuto la pena condonata. Un grande successo ed 

una grande speranza per un futuro migliore per ciascuno di questi ragazzi/e. 

Ringraziamo quindi gli enti con cui collaboriamo che ci aiutano a seguire ed ospitare i 

ragazzi, ringraziamo le numerose aziende che collaborano con noi, testimoni della 

crescita e riqualificazione dei giovani che hanno partecipato al progetto dando un 

giudizio positivo all’esperienza. Ringraziamo i Rotary che ci sostengono in questo 

articolato e storico service.   

Ricordiamo a tutti che il C.I.M.  è in costante crescita. E’ sempre alla ricerca di imprese 

che operano nel territorio veronese e che siano disposte ad accogliere i ragazzi nel loro 

tessuto produttivo.  Come ci racconta chi ha risposto a questa chiamata, accogliere un 

ragazzo/a è una bella esperienza di grande arricchimento produttivo oltre che personale.  

Chi fosse interessato potrà contattarci in ogni momento. Se invece volete saperne di più 

saremo lieti di venirvi a trovare in una delle vostre serate rotariane.” 
 

Presenti: Bacchini, Benati e Consorte, Boaretti, Bulgarelli, Caucchioli, Cesari P., Della Bella, 

Drittenpreis e Sig.ra, Farina e Sig.ra, Fedrigoni F., Gaspari e Sig.ra, Giudici, Guerini, Marino N. e 

Sig.ra, Monari, Orso, Paparella, Petracco, Scuro, Simeoni, Todeschini, Trombetta, Tuppini, 

Vascon, Viganò, Zamboni A. 

 

 

18 giugno RIUNIONE CONVIVIALE – Casa di Aldo Bulgarelli- Verona  

 “La cena delle signore” 

MATTEO FABRIS  Il Palazzetto Fontana al Teatro Romano. Un case study per 

l’indagine delle sedi dei Camerlenghi a Verona 
 

Presenti: Bacchini, Balestrieri P. e Sig.ra, Benati e Consorte, Boaretti e Sig.ra, Bulgarelli, Caloi, 

Castellani e Sig.ra, Cicogna e Sig.ra, Della Bella, Drittenpreis, Farina e Sig.ra, Fatini Del Grande 

e Sig.ra, Gortenuti e Sig.ra, Marino N. e Sig.ra, Monari, Niccolai e Sig.ra, Oreglia e Sig.ra, Orso, 

Pasetto e Consorte, Pellegrini e Sig.ra, Poggi e Sig.ra, Sartor e Sig.ra, Simeoni, Storchi e Sig.ra, 

Vascon, Zamboni A. e Sig.ra, Zamboni M. 
 

 

25 giugno RIUNIONE SEMICONVIVIALE – Pizzeria “Leon d’Oro” - Verona  

Parliamo fra noi  

 
Presenti: Balestrieri P., Barbarotto, Carrera, Ernani, Fedrigoni A., Gaspari, Guerini, Lavecchia, 

Monari, Palumbo, Pastorello, Poggi, Tonussi, Vascon, Zamboni M. 
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IL “RIDOTTO” 
 

Emily Jane Brontë : “l’anima senza catene” 
 

 
(Emily Jane Brontë, Thornton, 30 luglio 1818 – Haworth 1848) 

 

Il 30 luglio 1818 nasceva a Thornton, nella parrocchia di Bradford, West Yorkshire, la 

quinta figlia del reverendo Patrick Brontë e di Maria Branwell: Emily Jane Brontë. Autrice di 

Wuthering Heights, romanzo unico nella letteratura di tutti i tempi, di circa duecento 

liriche, dipingeva molto bene e suonava il pianoforte da professionista, tanto che a 

Bruxelles, dov’era andata a studiare con la sorella Charlotte, i suoi insegnanti avevano 

richiesto per lei il miglior maestro di pianoforte in Belgio. 

Le sorelle Maria e Elizabeth morirono bambine. La terzogenita, Charlotte, è l’autrice di 

Jane Eyre (oltre che di The Professor, Villette, Shirley, poesie e diari), Branwell di centinaia 

di liriche e strepitose traduzioni di Orazio, Anne di Agnes Grey, che venne pubblicato con 

Wuthering Heights, The Tenant of Wildfell Hall, e svariate poesie.  

Sotto, ho riassunto alcuni brani della mia biografia dedicata ad Emily, riferiti al periodo 

giovanile. 
 

*** 
 

L’estate scivolò di nuovo sulle brughiere ed Emily compì diciotto anni. Nelle sue veglie 

notturne, mentre tutti in casa dormivano, spesso aggiungeva scene o episodi alla sua 

saga di Gondal, fissava un’immagine, una rima.  

Le stelle riflettevano luce sul foglio. E mentre l’alba arrivava con i suoi cieli trasparenti, 

Gondal e Haworth erano nomi interscambiabili.  

Frammenti fissavano istanti trascorsi sulle colline, sola o con Grasper, quando il sole 

affondava basso e l’aria che rinfrescava l’erba nella sera. L’oscurità prossima e la quiete 

del crepuscolo, l’alternanza di luce e buio somigliavano a passato e futuro. Un passo di 

Gondal raccontava il canto delle colline nel giorno d’estate:  
 

“Non un vapore ha intaccato l’azzurro senza vento 

Non una nuvola ha offuscato il sole 

[…] I cervi sono raccolti nel capanno 

Le pecore selvatiche cercano l’ovile” (165) 
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Faceva eco all’amato Byron:  

“Oh Espero, tu porti tutte le cose buone: 

[…] Al giovane uccello le ali protettrici del genitore 

La stalla gradita al giovane bue stremato” (Don Juan, III, 107) 

 

che a sua volta aveva imitato Saffo:  
 

“Espero, che le creature tutte sospingi […] 

sospingi la capra, sospingi la pecora, il bimbo alla madre” (Lia).  
 

*** 
 

 
Moor at dusk 

 
 

Non si negava alla sperimentazione metrica, adoperando un vocabolario ripetitivo, 

cantante, quasi fanciullesco nella condensata semplicità: 
 

“Il sole è tramontato e ora l’erba alta 

Ondeggia mestamente al vento della sera 

E l’uccello selvatico ha lasciato la vecchia pietra grigia” (167) 
  

Ogni aspetto della natura, ogni creatura vivente la commuoveva. Attento ai dettagli 

più umili, il suo sguardo vedeva il sublime nel comune, in frammenti minimi: 
 

“Solo alcuni steli di brillante erba verde 

Nella trasparenza del sole tremando” (168) 
 

Se il verso rispondeva all’immagine vista dentro di sé placava qualcosa di profondo. Se 

avesse frequentato una scuola o fosse cresciuta in una famiglia convenzionale, la sua 

adolescenza non avrebbe avuto l’incentivo di letture e persone insolite: i poeti, Tabby, la 

sua famiglia. Nella solitudine della brughiera o dello stanzino in cui dormiva, il suo 

temperamento si era sviluppato in libertà mentale e interiore completa, senza il metro di 

paragone di coetanee mediocri, per certi aspetti in anticipo sulla sua età, molto infantile 

per altri. La vita isolata di una famiglia particolarissima aveva prodotto nella sua mente 

coraggiosa un’attitudine naturale alla speculazione filosofica.  

La sua poesia conteneva molta forza latente, il mondo stupendamente artificiale di 

Gondal, tutta lei stessa. Aveva un desiderio dominante: trovare la propria identità, per 

anni coperta dietro i personaggi della saga. Momenti d’intensa felicità nella scrittura si 

alternavano a malinconie tipiche dell’età. Alla poesia di Gondal si affiancò di lì a poco 

una poesia parallela, personale e intima: Emily avrebbe imparato a descrivere, 

semplicemente, quanto la toccava e commuoveva.  

Charlotte ed Anne tornavano ad Haworh per le vacanze di Pasqua e poi a giugno. 

Suonavano, leggevano riviste e i libri degli autori preferiti, cantavano, andavano per le 
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colline. La sera, camminavano in salotto. Per la prima volta, Haworth e la casa non 

riuscivano tuttavia a dissipare la tristezza di Charlotte: lasciava una storia a metà, 

malgrado Branwell avesse gettato il suo eroe nella peggiore delle crisi, ne accettò il 

destino e, come lui, tornava in esilio a Roe Head. 

Laggiù ricadeva in uno stato di «disperato sconforto». Con l’affetto intenso che esiste 

tra fratelli e sorelle quando le loro menti sono gettate nello stesso stampo, una notte di 

tempesta immaginò Emily che ascoltava lo stesso vento ad Haworth, sopra la canonica: 
 

“Quel vento che si riversa in corrente impetuosa nell’aria, che risuona selvaggio e 

incessante di ora in ora approfondisce la voce mentre la notte avanza, arrivando non in 

raffiche, ma in intenso rapido crescendo di tempesta, quel vento so che in questo 

momento si sente lontano sulle brughiere ad Haworth. Branwell & Emily lo sentono e 

mentre scivola sulla nostra casa lungo il cimitero & attorno alla vecchia chiesa, pensano 

forse a me & Anne - […]  mille desideri si alzano al suo richiamo che devono morire con 

me perché non saranno mai esauditi.” (Roe Head Journal) 
 

E quando scrisse a casa, il suo cuore si concentrò sulla piccola camera al primo piano 

che una volta divideva con Emily: 
 

“e adesso una volta ancora […]  mi siedo per tentare di raccogliere intorno a me le 

ombre fioche, non di eventi a venire, ma di avvenimenti da tempo andati di sentimenti, di 

gioie … […]  La penna non può ritrarre l’Interesse profondo delle scene, il susseguirsi di 

eventi, cui io ho assistito in quella piccola stanza con il basso letto stretto & le nude pareti - 

lontana venti miglia - […]  Il ricordo cede molti frammenti di ore andate al crepuscolo - 

trascorse in quella piccola stanza senza mobili - Là mi sono seduta sul basso telaio del letto 

gli occhi fissi alla finestra, da cui non si vedeva altro paesaggio che una distesa 

monotona di brughiere, un campanile grigio che svettava da un cimitero così pieno di 

tombe, che le fitte erbacce & l’erba selvatica avevano appena spazio per spuntare […]. 

Sopra vi pende un cielo di nuvole grigie […] & bassa all’orizzonte balena ad intervalli tra la 

nuvolaglia l’orbita di una luna livida & con un’aureola intorno. […] Ecco l’immagine” (Roe 

Head Journal)  
 

*** 
 

Continuava a lavorare in casa e a studiare la notte: quanto il lavoro esigeva dalle sue 

energie fisiche non le lasciava molto tempo da dedicare alla poesia, che pure stava 

diventando un’esigenza vitale.  

Quel periodo la vide ritirarsi in sé e scindere sempre più il quotidiano e l’audacia 

spirituale, di cui aveva bisogno. Perciò preferiva scrivere di notte, nella casa silenziosa. Il 

segreto della sua felicità stava in quella casa e nel paesaggio intorno: silenzio e solitudine 

garantivano una difesa della propria unicità, respingendo le norme collettive che la 

combattevano o negavano e in quell’intensità trovava le risorse per sopportare carico e 

limiti del “reale”.   

 
Top Withins, fattoria elisabettiana modello per Wuthering Heights 
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Ritmi vaganti davano voce al tema della fuga, l’ideale contemplativo in cui Emily 

Brontë si sentiva misticamente liberata dalla propria fisicità, trasformata in uno spirito 

errante, dimentico di sé, consapevole soltanto di orizzonti immensi: 
 

“Sono più felice quando più lontana 

Sospingo la mia anima dalla sua casa d’argilla 

In una notte di vento quando la luna è chiara 

E per mondi di luce l’occhio allora vaga 
 

Quando io non sono e nessuno accanto 

Né terra né mare né cielo senza nubi 

Ma solo spirito che vaga libero                                        

Attraverso infinita immensità” (187) 

 

 
Moor  

 

Era questa condizione di essere «più lontana» che voleva, lontana dagli altri e lontana 

da se stessa, dove ogni materialità sembrava venir meno, per abitare un universo senza 

confini.  

Di notte il lavoro non premeva. Nel letto sotto la finestra, la sua veglia solitaria si faceva 

ogni anno più consapevole della propria ricchezza. Fissare gli occhi alle stelle e seguirle 

nel loro corso senza fine portava il pensiero di altre immensità da scoprire. Il giorno 

avrebbe riportato il dovere monotono e banale, la presenza di altri esseri, la distruzione 

dei suoi sogni. Entrandovi con prepotenza, l’ostilità della luce annientava il velo della 

poesia:  
 

“Se solo luce posso avere 

Oh datemi lo splendore di Cinzia” (170)  
 

E come ogni poeta dava anticipazioni delle grandi liriche, qui la celebre Stelle, con la 

notte dal chiarore di madreperla e la luna, bianca vestale per l’oscurità: 

 

 

“Ho fissato la luna senza nubi 

E l’ho amata per la notte intera 

Fino […] al mezzogiorno ardente.”  
 

Restava sospesa la domanda:  
 

“Ma poteva il giorno sembrarmi buio 

Perché la notte era stata chiara?” (130)  

 

 
 

                Heath in bloom 
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INFORMAZIONE INTERNA 

 

 

 

 

 

Compleanni CLAUDIO BANTERLE                2 settembre 

dei Soci GUIDO KESSLER (Socio Onorario)           3 settembre  

 ANTONIO BALESTRIERI                7 settembre 

 GIULIANO BEDESCHI              10 settembre 

 ATTALO PAPARELLA              13 settembre 

 GABRIELE ZANOTTO              13 settembre 

 GIORGIO BORELLI               19 settembre 

 NICOLA BOARETTI               24 settembre 

  

 

Anzianità STEFANO CASALI             12 settembre 2005  13° 

Rotariana 

 

 

 
 

 

VARIAZIONI DELL’EFFETTIVO 
 

 

 

 
 

Soci cessati 
 

 

 

Nel mese di Maggio 2018 Cesare Brena ha dato le 

dimissioni dal nostro Club  

 

 

 

Nel mese di Maggio 2018 Alessandro Carlotti ha 

rassegnato le dimissioni dal Club. 
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Nel mese di Giugno 2018 lascia il nostro Club Luciano 

Pastorello che, per motivi familiari, si trasferisce a Trieste, 

entrando quindi a far parte del Rotary Club di quella città. 

Già Socio del Rotary Club Legnago e Presidente 

nell’annata 1999/2000, si è trasferito al nostro Club 

nell’Aprile 2001, apportandovi la sua esperienza rotariana  

e il suo entusiasmo per sempre nuove iniziative. 

Un grazie di cuore a Luciano per  l’impegno profuso e il 

suo operato nel più vero spirito rotariano. 

 

 

 

Sempre nel mese di Giugno 2018 ha dato le dimissioni dal 

Club Andrea Talacchi il quale, avendo vinto il primariato 

all’Azienda Ospedaliera San Giovanni Addolorata di 

Roma,  si sta trasferendo nella capitale.  

Ad Andrea va il ringraziamento del Club per il suo prezioso 

contributo e i più sentiti complimenti per l’importante 

nomina. 

 

 

 

Nuovi Soci 
 

 
 

 

 

 

 

FIORIO Dott. Arch. ELENA 

 (luglio 2018) 

Cl. Attività libere e professioni - Architetti 

Titolare Studio di Architettura Elena Fiorio 
 

  U: 37138 Verona – Piazzale Olimpia 7 

       Tel.: 045 565400 

  A: 37138 Verona – Piazzale Olimpia 7 

       Tel.: 045 565400 

 Cell.: 340 7300520 

e-mail: elena.fiorio@rotary2060.org 

 

   

 

 

 

  

mailto:elena.fiorio@rotary2060.org
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I SERVICE DEL NOSTRO CLUB  
 

CHARITY DAY 
 

Lo scorso 26 Maggio si è tenuto, presso Villa Pellegrini Cipolla a Costermano, il “Charity 

Day”, giornata organizzata dal nostro Club unitamente al Verona International, al Verona 

Est e a due Rotary Club tedeschi (Munchen Lehel e Obermein). 

E’ stata una bellissima giornata di aggregazione rotariana, con intrattenimenti musicali 

e voli panoramici in elicottero, culminata con un’asta di beneficienza destinata alla 

raccolta fondi per due service: il completamento dell’area ricettiva della mensa dei 

poveri del convento San Bernardino a Verona e elargizione di un contributo al nuovo asilo 

nido per bambini sordomuti in Namibia. 

Sulla rivista “Abitare Verona” (del Gruppo Ballarini, mese di Giugno 2018) è apparso un 

interessante articolo dedicato ai service. 
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DAL DISTRETTO 
 

Lettera del Governatore  
Luglio 2018 

 
 

 

 

Care amiche e amici rotariani, 

sono appena rientrato da Toronto, la città dove sono nato, e dove ora grazie al 

Rotary, per diversi aspetti sono in qualche maniera rinato. 

Rientro con lo spirito ricolmo di stimoli, di idee, di emozioni e con il desiderio di 

condividerli con voi durante la nostra annata rotariana, che ufficialmente inizia 

oggi. 

Partecipare ad una convention del Rotary International ci consente di 

comprendere profondamente cosa significhino i nostri ideali e la portata delle 

azioni di volontariato che realizziamo. Tutto questo è non solo motivo di orgoglio 

ma di speranza: 1,2 milioni di persone dedicano il proprio tempo, le proprie 

energie, a costruire con gioia un mondo migliore. 

Vedere oltre 28.000 amici, provenienti da 178 paesi del mondo per testimoniare 

la loro volontà di migliorare il mondo, ti regala la certezza che potrà accadere 

davvero. 

Il tema presidenziale “Be the Inspiration”, racchiude in sé i semi della nostra 

missione, adesso tocca a noi far crescere i germogli e dare nuova vita alla 

solida pianta dell’azione umanitaria del Rotary International. 

E allora cominciamo dal punto più importante: NOI. Solamente riconoscendo e 

alimentando in noi i valori dell’amicizia, della condivisione e della tolleranza e 

ritrovando l’entusiasmo e l’amore per l’impegno rotariano e la incondizionata 

adesione al principio di “servire al di sopra di ogni interesse personale” potremo 

davvero iniziare un percorso di cambiamento e rendere il Rotary sempre di più 

punto di riferimento per la comunità locale e mondiale, e per ognuno di noi. 

Come auspicato dal nostro Presidente Internazionale Barry Rassin, dobbiamo 

imparare a confrontarci con alcune dure realtà sull'inquinamento, il degrado 

ambientale e il cambiamento climatico. Il bene del pianeta è il bene di noi tutti. 

Ma NOI potremmo anche riuscire a realizzare un progetto unico con ricadute 

straordinariamente importanti per il nostro Paese e il mondo intero: promuovere 

e tutelare il patrimonio artistico e culturale. Perché dove c’è il rispetto delle 

culture e delle tradizioni regna la pace e il rispetto tra le persone. 

Siamo pronti? Si lo siamo certamente! E allora proseguiamo insieme e con gioia 

il cammino che ci ha indicato il Presidente Internazionale Barry Rassin: 

“Crediamo in un mondo dove tutti i popoli, insieme, promuovono cambiamenti 

positivi e duraturi nelle comunità vicine, in quelle lontane, in ognuno di noi”. 

Con Christine, vi auguro un’emozionante annata rotariana ispirata e di 

ispirazione. 

                                                                                                          Riccardo De Paola 
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Agosto 2018 

 
 

 

 

In queste mie riflessioni di agosto, che sono destinate a chi avrà la voglia e 

soprattutto il tempo di leggerle, desidero dedicare un momento al ricordo di un 

caro amico che ci ha lasciati da pochi giorni. Massimiliano Tacchi, governatore 

2018 -2019 del Distretto 2071, Toscana, con il quale abbiamo percorso quasi due 

anni insieme di preparazione al mandato. 

Il suo ultimo messaggio a tutti noi è stata la sua lettera del mese di luglio prima 

che una grave malattia ce lo portasse via in poche settimane. Un uomo allegro, 

energico, ironico come solo i toscani sanno essere. Ma soprattutto un uomo 

sincero, diretto, con un grande senso dell’amicizia e dell’altruismo. Valori che 

ha messo sempre in primo piano nella sua militanza rotariana. E proprio nella 

sua lettera ha voluto ricordarci che il Rotary “non è una delle tante occasioni di 

presenza sociale” ma “è impegno gratificante di servizio”, ed ha espresso il 

desiderio “che ogni socio si senta Governatore del Rotary”, e quindi 

rappresentante e portavoce del significato dell’appartenenza al Rotary e dei 

prodigiosi servizi che il Rotary rende alle comunità di tutto il mondo. 

Ed io non posso che condividere questo desiderio. E’ compito di tutti noi 

ritrovare e rinnovare profondamente le motivazioni che ci hanno spinto a far 

parte del Rotary, che ci hanno portato a fare la scelta di mettere 

disinteressatamente a disposizione degli altri il nostro tempo e la nostra volontà 

di servire. 

E’ solo con la completa e lucida consapevolezza di essere parte di una 

comunità di un milione e duecentomila persone che in tutto il mondo operano 

per raggiungere insieme gli stessi obiettivi che possiamo davvero, e in maniera 

convincente, contribuire a diffondere i nostri valori . 

In un mondo che fa sempre più fatica ad essere equo e giusto, si avverte 

l’urgente necessità di unire gli sforzi di sempre più persone per superare tutte le 

sperequazioni e difficoltà e restituire a tutti la dignità di una vita libera. 

Noi siamo tanti è vero, ma siamo ancora troppo pochi per poter incidere e 

cambiare lo stato delle cose in maniera adeguata e duratura. 

L’aumento della compagine degli appartenenti alla nostra associazione, e 

soprattutto la permanenza di chi già ne fa parte, potrà avvenire più 

agevolmente quando riusciremo a mettere in opera i necessari cambiamenti 

ora più urgenti che mai. 

Cambiamenti strutturali ma anche personali. Migliorare noi stessi per migliorare il 

mondo ci ha detto un uomo illuminato come Ghandi. 

Essere Rotariano significa essere di esempio, ogni giorno, tutti i giorni, per tutti. 

Nelle nostre famiglie, nel nostro ambiente di lavoro, con i nostri amici. Significa 

regalare a tutti il nostro amore per il servizio, la nostra disinteressata amicizia, il 

nostro rispetto ed il nostro desiderio di libertà. 

E allora! Facciamo conoscere al mondo cosa significa essere Rotariano, e che 

cosa è il Rotary, e sono certo che si avvicineranno a noi, spontaneamente, 

persone che sono in sintonia con il nostro “WAY OF LIFE” e che lo vorranno 

condividere, perché al di là del genere o dell’ età, è di queste persone che ha 

bisogno il Rotary, è di questi rotariani che ha bisogno il mondo. 

Buona estate a tutti. 

                                                                                                          Riccardo De Paola 
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Congresso Distrettuale – 16 Giugno 2018 

 

In occasione del Congresso Distrettuale è stato esposto un banner, utilizzato anche dai 

Rotary Club veronesi durante le serate del passaggio di consegne, riportante le notizie sui 

service comuni svolti dai nostri Club. 
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35° Incontro dei Rotariani in montagna 
 

Anche quest’anno si terrà il consueto incontro dei Rotariani in montagna, dal 7 al 9 

Settembre, presso il Passo Monte Croce Comelico. 

Di seguito programma e informazioni. 
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CALENDARIO DEL MESE DI SETTEMBRE 
 

 

 

Lunedì  3 RIUNIONE SEMICONVIVIALE, ore 19.30, al bar del Teatro Romano in Regaste 

Redentore 2, con familiari ed ospiti. 

 Alle ore 21.00 seguirà il concerto benefico “Le otto stagioni” di cui è già stata 

data notizia, organizzato e sponsorizzato dalla Gaspari Foundation con la 

collaborazione del Rotaract Club Verona. 

“Le Quattro Stagioni” di A. Vivaldi 

“Cuatro Estaciones Porteñas” di A. Piazzolla 

 

Milano Chamber Orchestra 

Solista: Francesco Manara primo violino del Teatro Alla Scala 

Voce narrante: Paolo Valerio 
 

 (Le prenotazioni sono state gestite dalla segreteria) 

 

 

Lunedì  10  RIUNIONE CONVIVIALE ore 20.00 – presso il Ristorante Vittorio Emanuele in Piazza 

Brà 16, con solI familiari  

Visita del Governatore 

Riccardo De Paola 

 (Adesioni entro le ore 17.00 di venerdì 7 settembre) 

 

 

Lunedì 17 RIUNIONE SOPPRESSA e sostituita dalla riunione conviviale interclub di giovedì 20 

settembre 

  

 

Giovedì 20 RIUNIONE CONVIVIALE INTERCLUB PER  “I PARCHI DEL SORRISO”  

 Ore 19.00 – presso il Ristorante Al Fiore in Lungolago Giuseppe Garibaldi 9, 

Peschiera del Garda 

 (Adesioni entro le ore 17.00 di venerdì 14 settembre) 

 

 

Lunedì 24 RIUNIONE SEMICONVIVIALE  ore 19.45 presso il Ristorante Liston 12 in Piazza Brà 12 

– per soli soci 

Il Presidente Francesco Poggi 

esporrà i programmi dell’annata 

 (Adesioni entro le ore 17.00 di venerdì 21 settembre) 
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PRINCIPALI MANIFESTAZIONI CULTURALI DI VERONA 
 

MESE DI SETTEMBRE 
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Sabato 1   Anfiteatro Arena – Ore 20.45 

Aida, Opera in quattro atti di Giuseppe Verdi 

Libretto di Antonio Ghislanzoni 
Musica di Giuseppe Verdi 

Direttore d’orchestra: Andrea Battistoni 

Regia e Scene: Franco Zeffirelli 

Coreografia: Vladimir Vasiliev 

Orchestra, Coro, Ballo e Tecnici dell’Arena di Verona 

 

 

Venerdì  14  Teatro Romano – Ore 21.00 

Sabato  15   Teatro Romano – Ore 21.00 

Eracle, di Euripide 

Regia di Emma Dante 

Istituto Nazionale del Dramma Antico 

 


